
Sapete una cosa ? 
L’idea di stare quasi per diventare Sindaco non mi ha lasciato piede in tutta questa settimana. 
Sono un vulcano d’idee: come dare al mio paese l’importanza perduta, ridare la bellezza perduta,  
come far battere di nuovo il suo cuore, come far funzionare ogni  cosa.  
Faremo strade, ponti, quartieri, verde. Approfitterò del ruolo per risolvere i miei numerosi 
problemi, se resterà del tempo prometto di dedicarmi anche alla risoluzione dei problemi dei miei 
parenti e dopo ancora anche agli interessi della città. 
Proporrò le mie brillanti idee ai capi-delegazione che a loro volta riferiranno alle segreterie dei 
partiti  che a loro volta convocheranno gli organismi direttivi per deliberare. 
Deliberare dopo ampie e approfondite discussioni, non prive di momenti di aspro confronto 
politico per aver un componente osato dire alla fine di un articolato ragionamento che la PDL 
MARA CARFAGNA era addirittura più sexy oltre che più bella, della PD Rosi Bindi. 
L’ho subito zittito così: se osi dire queste falsità sei solo “un venduto al nemico”.  
Noi ci dobbiamo distinguere dagli altri, affermare solo cose vere, solo verità. 
Il mio messaggio fu forte, chiaro e applauditissimo. 
Ormai tutte le procedure di rito sono state eseguite, intorno a me un ampio e forse immeritato 
consenso che va dagli UNDICI componenti  dell’ ALLEGRA BRIGATA a gran parte degli altri che per 
un motivo o per un altro non sono riusciti in passato, a soddisfare i propri interessi. 
Concedevo loro, colpa la mia generosità, la possibilità di riprovarci  ancora. 
Domani comizio in Piazza San Pietro, ore 20.00. Si prevedono 20.000 presenze. 
Ho deciso, aprirò la mia campagna elettorale così dicendo: miei cari compaesani che in questa sera  
di mezza estate mi state ad ascoltare, vi prometto che farò i miei interessi ma senza trascurare i  
vostri. Sicchè !!  Assumerò gente a me vicina o gente che voi mi segnalerete, incarichi a tecnici e ad  
imprese a me vicine o che mi segnalerete voi o i nostri amici.  
Concluderò al grido: VIVA L’ITALIA, VIVA GALATINA. 
Ho parlato per più di due ore e sono stato interrotto dagli applausi una ventina di volte. 
La folla in delirio, strette di mano a non finire, la mia polarità  al massimo. 
HO  VINTO !! Pensai. 
Per pochi voti abbiam perso le elezioni,  
troppi nemici, troppi traditori,  
la gente ha preferito il  bla .. bla... bla...  
parole vuote e chiacchiere a volontà.  
Sparì nella sconfitta, non lasciai traccia,  
avevo perso i voti e anche la faccia. 
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